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fl INNOCENZO XI. questo

‘ mio componimento Lirico, ſe,
ì prima non paſſaſſe per la mano- di

- V. E. che col perſpicace ſuo giu

dicio puo emendarlo , eillustrarlo

col ſuoautoreuolc patrocinimaffinchc non com

pariſca difettoſo alla pi‘cſenza di quell’Anima.

beata, e bella , alla quale il Petrarca leggiadm

replicherebbe, ſecondo che' paría di quella dîVr-ñ'

banoV. . '… `-i: . "-‘jſſ‘ì‘

Di nostra *vm-anima': ‘.;² ' .- . fììfzj-

Vest-im 'valmam come-l'ala': carm, -l L 'F P
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onde ímitando l’Idea della Sour-ana Bontà gouer

na a marauiglia. il Mondo , c in nulla s’attacca al

Mondo ..Per cantare di quanto ſ1`e prouidamente

operato in vna delle cauſe maggiori,che poſſano

occorrere alla Cristianità, ho eſpoflo il Salmo

67. ,cioè vn dettato de’caſi occorſi alPopoio libe

rato d’lſraello applicandogli a’ſucceſſi dell’aſſedio

diVienna, eſſendola Scritturain genere ,ma ſpe

zialmente la Dauidica , come la ſustanza .delle

Sfere, ingenerabiie e incorruttibiie, ma pur do

uìzioſa d'innumerabili nuoui Lumi , che con

l'aiuto della Grazia , e dell'Industria vengono

diſcoperti dall’Ingcgno vmano. Fu inſpirato all'

Oracolo armonioſo diPalestina,che ſeppe accor

dare l’Arpa allo Scettro, e così render vtile, e

ſoaue non meno lo (indio del Metro, che' quello

del Gouerno. Non riuſcirà però ſconueneuole

alla Dignità, e alla Pietà ſinguiare di V. E. l'ag

gradirio,.e’l mandarlo a vn degno Vicario dell'

.Aitiffimo, nondouendo- parere improprio, che

vno de’PrimiPadri del Senato Sapientiſfimo di

.Milano traſmetta al piu eccelſo de’Principi del

Regio Sacerdozio vna .materia tratta dal piu

nobile de’Pcrſonaggi del Coro Profetico. Anto

nio Minturno, Veſcouo d’Vgento , diſſe non ſenza

ragione, che la Poeſia è vn Arte d’Iddio , e lo con

fermò nella Dedicatoria dì que’Precetti dei Verſo

Toſcano, che nel M. D. LXIII. offrì all'Accade

mia Dottiffima , e Ornatiſlìma della Voſtra-Pa#

- ma



-tria ſempre onorata. , che. ſolamente dopo auer`e

prodotto l’adorato-ZioI di Voi ‘-ha *cominciato’ a

non poter creſcere di piu uelloÉ-Stat‘o'delle Gran.

dezze migliori. Io mi ſono arriſchiatosd’ímpie

gare vna vena di cotalFacultà d'origine Diuina,

per celebrare vna Vittoria ſceſa dall’Empireo ,

merce le preghiere inceſſanti d’vn Sommo Pasto

XeLLilJqual'Ésaddáttàtoîal ſentimento di Paolo , e 12-54;}
all’eſempio di.;Crifin'tſolleuandoſir'con operoſa I* "

Pidanza nel Signore degli Eſerciti , per eſſere vn

PONTEHCE SANTO, INNOCENTE,

IMMACOLATO, SEPARATO DA'PEC

CATORI , E INNALZATO DI SOPRA

A’CIELI, ben poteua impetrarla a tempo ſu

l’Armi collegate dell’Allemagna , e della Sarma

zia. M’aſíìcuro , che acquisterà la Canzone mia

tanto di pregio dall’incomparabile gentilezza di

V. E., che non fia indegna di ſtare auanti alla

Maefià del Vaticano , e da V. E. riconoſeerò la

fortuna d’auere ottenuto ſopra le mie Rime fiac

che vno diquegli ſguardi benefici,che ſcendendo

dalla fronte luminoſa del Regnante Vicedio auua

lomno lo fieſſo Vangelo, e quanti lo difendono,

oLetterati,o Guerrieri. Egliè pur troppo rozzo

il Volgarizzamento vſcitomidella Penna, ma

confidomi,che aſſai guadegnerà ſotto al Nome,

e ſotto al Fauore di. V. E. nella guiſa , che ogni

minuta goccia di rugiada 'poſando ſoura vn

ERBA di qualità prezioſa , ſe non ſi cangila in

’ Per a



Perla; almeno raíl‘embra’ Perla. Con riuerentiſ

firm‘ oíſeruanza m’inch‘ino'à’meriti ſubblimì , e

-a’comandivenerati .-'…- -

; DiV.E. ‘ - - ‘ ì

` Milano dal Collegio 'di S. MariaSegreta ,

z al primo di Marzo 16-84. -.

ObbligatiſsDiuotiſs.Vmil.Seruitore
D. Giuſeppe Girolamo Semenzi

C.Reg.della Congr‘di Somaſca.
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strumento della :ſua Irîfinita Proùidenza nel

gpuerno del Mondo Cattolicoaccreſcendoe

ui , e conſeru-aridoui le prerogatíue ſſconueñ.

neuoli a .così Eccelſo Stato. 'Trouandofi

adunque Vostra Santità Capd incoronato

d’vna Monarchia Temporale e Spirituale,

ha ſaputo accoppiare Mezzi Diuini eVma

ni mandando ne' pericoli ſourastanti Vn

Solenniffimo Giubileo , e Copioſiffimo Da

naio, il primo piu prezioſo del ſecondo, ma

ilſecondo non men neceſſario del primo nell'

ordipedelle Cauſe inferiori , eſſendo l’vno

stimolo della Religione , ſenza cui nulla di

compiuto rieſce all’Vomo, e l'altro eſſendo

. ‘aiuto .del Valore ,ſenza cui nulla d’a'ìrd'üo

s’-intreíprendc dall’Vomo. Perciò VçSá-ntiìà

' áolma'di: Prude‘nza Vangelie'a' e Politica

adoprando la forza delle Orazioni ,le :ver

ſando l'abbondanza de’Te\ſorì `. ha proſperb

- ſamente affic’urata l’Italia ?animata l'Alle

magna , aſſqldata la Polonia. , mortificata
d I’Vnghe



l’Vngheria,fiaccata la ;'.I‘racia , fiancata la

Tarteria , ſneruata l'Aſia, atterrita l’Affrica,

e conſolata .l'Europa. In ſomma V. Santità

ha potuto armate il Cielo e la Terra a danno

dell'Inferno, e ben Valeuano a operare cotan

tole ſeruoroſe Preghiere di V. Santità a’ppo

l’Altiffi‘mo’, col quale ſe queste ſono efficacjſ_

ſime nel cuore di tuttii buoni Succeſſóri di

Pietro, in quello di V. Santità così immaco

lato,-cosiintrepido, così diuoto non ſolamen

te. fi pregiano della forza ,ma dell’onnipoten

za. Moltiffimo ancora giouare .doueua il

Soldo inui'ato nella Germania per ſoccorſo

della Piazza angustíata,particolarmente an

dandoui dalla mano di V..Santità,o.ue l’Oro

acquista, e non cala mai del pregio, auuegna

che V. Santità l’accumula , e non lo conſuma,

lo raccoglie, e non lo ſmugne, lo, ſagrifica alle

cauſe publiche ,enon lo dona pure Vna fiata

alle proprie conuenienze priuate . Orasì che

ipiù Grandi lodano B. P. , che Voi non ſiate

TT - inclinato



inclinato a certi sſoggi plauſibiliana ſouerchi,

vcdendo,che per eſſere vn Principe Maffi mo

e Ottimo, non che Maggiore e'Migliore di

tanti d’vgual grado, ſapete ſpenderlo , anzi

ſpandcrlo, e con decoro , e con gusto, e con

profitto . Se ſoste stato inteſo a Volere in altro

fama di Liberalità ,e di Magnificcnzapgn..

uno direbbe, che ſoste stato Prodigo , c Vano

nello ſcialaquameuto del patrimonio di Gie

sù , quando per le Occorrenze grauiffime ſa

rebbe Vuoto , o almeno ſcarſo l’Erarìo Eccle

ſ*astico ,i là doue applicato eſſendoui "a rimet

terlo , conoſcono , che guidato Giudici

Inco-mprenfibili auete proueduto a tempo',

ondc la Vostra Parſimonia è ormai pineale

bre di qualunque altrui acclamata ſplendi

dezza . vedranno. i Secolir. auuenire ,. che

V. Santità non ſolo non ne'diede , ma che,tolſe alla Caſa per mantenerelachieſa , e che:

aiutando la Metropoli Austriñaca ,. Aqtimuro

della Cristianità, ſè militare‘la ChieſaTrion

ſante



ſante. a pro della Militante, perche -gioiíſe la o

Chieſa Militante a gara della Trionſante. ' '

Vedranno , che V. Santità porſc a Ceſare ,

quello , ch'era di Dio , trattandoſi d’vn affare

comune a Ceſare , e a Dio , in maniera che il

porgerlo aCeſare ſu lo steſſo , che renderlo a -

Dio . Anzi vedranno , cheV. Santità ne pre

ſe a D. Liuio per ſomministrarlo a Leopoldo

l’Augustiffimo , a Giouanni Rè di Polonia, e

a Carlo Duca di Lorena, e ammireranno, che

V. Santità aueffe ſpirito da leuare il Sangue

al 'Sangue, di ſmínuir’il retaggio alla fortuna,

anzi al merito de’Nipoti amabiliffimi , per v

amministrare le groſſe paghe a’Combattenti

stranieri. Ma che diranno, nel conſiderare ,

che V0i B. P- tanto amaste il bene della Re- ' '’

pubblica de’Redenti , che fia il medeſimo no

minare il Pastore e l’OuileJNNOCENZO -

VNDECIMO' e la Carità e la Vigilanzaela

Fortezza? "vorranno al certo ſapere qual Pa

tría' auuenturata vi die‘ la Culla , e ſentendo

TT 2 ’ ne:



ne, che toccaſſe a Como , ſcorgeranno quanto

ſarà' mai, 'ſempre obbligato al Lario il Danu

bio difeſo dalljinondazione de' Barbari , e

guardando al LIONEODESCALCO piu

A tosto Figura mistica , che Pompa Gentilizia

Dant

Cam'.

r 9
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d’Vn Pontefice Soggioga‘tore Zelantiffimo

de’ Vizj e degli Empj, grideranno : Vici! Leo de

.' TW” [W14- (Dando vagheggieranno ancora

l’AQVILA del medeſimo Scudo eredita

rio, stenteranno a distinguere qual ſia stata

piu Valoroſa o la Ceſarea , ola Polacca , o la

Pontificia nel lacerare gli Auuerſarj della

Greggiadiletta *, e ſe già rapito alla ſeſta Sfera

l’ingegnoſo Poeta e Teologo Fiorentino vide

in quella del Giouial Pianeta,

C/ye ſci Romani al Mondo rmermdi,

albergare i coronati Amministratori del Di

rittomella Vostra contempleranno Voi ,e in

Voi ſolo l’Idca del Magnanimo, del Saggio, e

del Giusto. Inſomma le battezzato Prouin

cie dell’Vniuerſo benediranno la Lombardia
i come

 



\.`. come Inclita Madre di due Fígliuoli adorati.

i i quali basterebbono a ſantificare‘ilTriregno,

ſe-già non lo foſſe. per eſſereingemmato c‘on la

Croce del Verbo Incarnato’.- Qta] gloriaè

laVostra o B. P., mentre in Voi rinouellate

le prodezze dell’inuitiſlìmo Zelo di Pio V. , e.

lo ſuperate facendo ancor ſuora del Mar Io

i nio trouare 'i nauſragj alle ArmateTerreſtri

del Turco a ſegno , che chiunque leggerà la
íioria d"amendue, in quanto all'lntegrità rau-i

uiſerà due' Papi Inſubri, egualmente colmi di

PlETA’,e'd’I-NNOCENZA` ne’Nomi, e

,- neÎFatti? Ma poſcia conchiuderanno, che a.

.Voi piu ,ſi debbadif-Regni Fedeliper la mag

gior difficoltà zincontíratazoggidi, e ſpianata

ſn‘tlozgli Auſpicj della Vostra ' Affistenza , la

quale imitando I’Immenſità Diuina,che ope

ra da per .tuttonon mouendoſi da ſe ſteſſa ,va

contirìuando-adisfarle machine della Porta

fiando con l'animo fiſſo al Gabinetto ,oper

dir meglio, al Santuario . ` Io mi' conſeſſo reo
ſſ d’vna



dlvna ecceſſiua baldanzapreſami in common:

darui si alto ſuggetto o B. P. non potendo

mai dire abbastanza , ſe contemplol’impareg

giabile Vostra Bontà ,e nulla douendo mai

dire, ſe penſo allaVostra’Dignità ſuperiore

alle LodiVmane , e íolopari alle Angeliche,

maſſimamente- per Voi ,che fate coſe ammi

rate da gli Vomini , perche eccedenti il con

certo degli Vomini. Pur. non ſon io,che di

Voi parli,ma egli è Dauidc,vn Rè Profeta, il

, cui Salmo Seffanteſimoſettir‘no vi conſagro

per aucrui ne’mici ſ’cudi Religioſi, e Rettori

ci ſcoperto addentro i Succeffi, e i Perſonaggi

della Battaglia , e della Vittoria preſente di

Vienna,eperò m’arriſchiodicomparirui da.

uanti,per inchinar'ui comeSingulariflimaCa

gione d’vzna Impreſa antiueduta , o adombra

ta dtt-Menti Rega-li., 'ed eſeguita da Mani

Regali.. L’ho tradotto con Paraſraſe Lirica

Toſcana ,e per la, materia-,cpu la forma ,e

 

per la lingua non lo ſli-modiſconueneuole a `

‘-› Vn
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vn Intendimento Serafino- auuezzo ago-dere

delle armonie ſruttuoſe delCoro *,e ſell-tropp@

ardiſco mettendo Mano. nell’Arpa ſagroſans

ta per darle vn tuono diberſof; vmiliffi‘maóè

mente'ſupplico a V. Santitàffierchezvogli‘a

tollerare il genio ,che ſe non mi fa riuſcire ,‘

almeno mi ſa comparire ſenzaoffeſa dellîabieñ

to regolare in quel genere di PoeſiaVenera

bile, che tanto piaceua a. Vrbano Ottauo , e a

Clemente Nono . Eccomi genufle’ſſo co’pro

ſondiffimi oſſe quj a’piè di V. Santità,perche

Le piaccia piegare la Maestà a ſentire la tene

rezza d,’vn verſetto ſolo, dal quale vien ter

minato il Cantico, che ſpiego , e concludendo

nelbenedir l'Autore de’Beni col BENEDI

CTVS DEVS , mipermetta , che tra le gra

zie a Lei date per la proſperità delle `\Armi

Austriache e Polacche , io Io replichi al ſno

orecchio nella Virtù medeſima , che importa

il Nome onorato da V. Santità nel Batteſimo,

e che non tralaſcia di ritenere , e d’aumentar

pari



parimente con quello tanto vago , eproprio,

c’hà, dal .Pontificato. L’vdirſi BENEDIC

TVS :-DEVSsſorza ſino i Nimíci viſibili, e; `

inuiſibili della Pedea giurare in verità , che'

Vſifiantità riceue ,e diffonde , e; mer-ita lei

benificenze di ;Dio per, dimostrarſi Ella. vu‘

degrio'Vicedío-.zz :!‘ :-; . -’;;

' f
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IL SALMO SESSANTESÌMOSETTINÎO

.JP-'ER VIENNA LIBERATAP

CANZONE DÀVIDICA.

Emerge:: Dem, of dífiipenmr lm'mici tim, of fugizmt

qm’ adcmm eum Àjacíe em:.

*óäflflu‘àäñìëiflñ

’i ’ R Che VIENNA al fin ſottratto ha DIO

_ i Dalpoderoſoinſulto,

Piu che m'ai‘ſorga Ei di ſaette armato‘.

Si, l’Ottomano rio

 

 

Perduio ne l’orribile tumulto ,

Diíperſo vada pur, caggia domato.
Lo prema il Nume irato, ' i ,

* E l'odio, ch’anno a Lui gli Vngari ,ei Traci,

Sia flagel di ſpauento a’piè ſugaci. '

A ' Sim!



2 Il Salmo ſeſſantefimoſettimo.

l

l

Sim deficit* Fumm deficìant: flmflmCera;faq-”gna

' [ir Per-mm* Peccato”: {ì fari: Dei. ` ` ' ’
a a

/

* *FINDER*

Alſupremo ſulgor pera il Nemico ,

' Che con maluagio ecceſſo i

A distrugger correa Palagi , eTempj .

Nel ſuo Maoma amico

Senta fidato inuan , pianga in ſe steffo

D’altaPoſſanza i memorandi eſempi.

Proui’l furor degli Empj ,

Che a l’inuiſibil guardo in ogni loco.,

Egli è qual Fumo a‘l’aria, e Cera al foco .

.\.



Canzone Dauidica? ' 3

.Et lüfli cpu/enim- , o) exultmr i” can/Pad?” Dei,

“. s. et deleíimtmj in Lamia . ,-

vaga" ?Za

*aa-vano

Ma dopo {in lungo , e períglioſoístento

L’Eſercito,ch’è giusto., ‘ i

AI corpo ,ea -l’altna dialauti ristori.. *

Prenda il primo alimento'

Dal ſagroAltar‘d’Eſea beata onusto‘.

Cheſſa è Manna d’Eroi3 Gio'iade’Cori.

Pieno di folli errori ` ` , .

.--Vegga-ilMaomettamche al pio Guerriero

?Ostia-Immortal porge v’fi conuito intero .

A 2 Cantare



4 -Il Salmo, ſefl‘ad'teſimoſettimo.

Camar-{Dea , pſalmum dici” Naiht'ni- èimzi Jin' facít:

ei qui ASCENDJT CVPER, `@COAST/XVI.

` HQ fl*

,Maffi-aa
CERM-‘MA*

Sn voi de l’Austria',’o.Jtimpani ſestoſr, `T. ’

D’arpelvotiue al paro ‘ . ` '.ſi `Date a l’E‘ccelſo-vn bel tributo alterno . ..

Apaffi maestoſi '‘` 'if

Recate’onor , mentre ſa'ſplender chiaro ²:

. LofS'ce-ítt'ro .d’OCCIDENTE .il :Re s‘uperno.

Poſciaclie vn SOLE ÎETERN‘O

x . S’inalZÎa ſu l’OCCA’SO ,.aſflitt’am bruna

‘ Vit‘ra-monta d’orrgrpolína la LVNA." 1.

'-4 Dominus



. i; Z CeinzoñeDa‘ùiäieaLî; E! . g,

Dominus Name” i111:. Exulmte 'in confine?” aim', `

mrbaómmr à fam* aim-Patria orplmnomm,

Indici: Viduarum. T

*aaa-.aa

'e .

Strigne nel Nome 'ſüîO ÎPaſci ;e'Dia’derni .. -

Sotto a tanta preſenza ` ' è L .;: -È'

-L-Î‘Puo inghirlan’darſi’l,giubilo ſicÎtíro.-:Ã7 .' .

a .x - e f

*'- .2-Fin ne’Bosſoriestremi 3 .‘z .. i

Turberà "lîIneffabileî'Potenza L- .Î .- L

Il Getnj inſano'; eîl-Tar-taroíñſpeſſrgiuro .3*: Î' -

Se laſciò il ſasto ini‘pu'ro 1?:: '.-Îí Î l :.:Î:

Con l’egra Prole 'abbandopata Madre ,Î ’.

. HA lor 'non mancherà;Giudide‘ÉPadre’fL t

'e K ‘. i lfldíſía‘



5; Il Salmo feflaniefimoſe'ttimoî

. iiÌVÒÌG‘IS‘ Vial/AVM. ‘

”M 'a9

-Vi ſarà. ilsómmo -Beìllt'he tra gli áffanniz-gí-uëî.

Co’pregi ſempre inuittíj :I.2) ,z‘ Î
.a

La GONZAGA;ſostienÎVedoua Augusta .

"A deluſi Tiranni 'urp .Toi .Lr-;HRK i:

Mirato ha pur,ne’jorbí’cli -conflitti .-' è'

. Cader laforzamla congiura ingiusta; .Î

Gema la Reggia adusta’ ' i

Nel cener Vil ,piu ſignorile ancora

, Puo acosto degli Agà farla ELEONORA.

Dmn -‘
l



CanzoneDauidîca. '.r - .‘ 7t.

Dem' i” [orafi-m5o ſuo: Deù: 47m' ita/Mbit”: fotti!marísin Dama. @i :dm-ir VÎNC‘TOS in Forti:

mdine, ſimili!” eos, qm‘ ”aſgl-mn!, qui .

habitat” in &cpu/clan': .

`

Eh quel Souran , chein aureo Tron ſoggiorna', 5.2

A' CESARE viuente ~Serba con fori-na vgual l’auere,e’l ſanguez

Al Monarca ritorna. ,' ‘ i

Valid-a man la ſcarcerata'Gente ;J T

Ne piu’iñ. ferro ſerùil 'traſuda , e langue . ' . :Q

Ilcondannato eſangue, 'ì

Che non estinto ancor parea ſepolto,

Rinato aLibertà vola diſciolto;

Dem'



a- n Salmo ſeſſanteſunoſettimoſ

.

I

l

il

Dm: mm'ìgrcder’eris in con/Pad?” Populituijcuni;za-:mx

ſi”; i” DeſèrtaſzTc-rra motore/i , ettm'm Cc212' L ‘.

dlsttllauçrunt è facie Du' Sin-ri., a .

. á fact': Dei iſrael.

&NINE-N*

Strane auuentureo Maestà Diuina

Seguito il volgo eletto x .:A1-:. . '.t

— Teco 'paſſando i‘noſpitale Arena.

Dominator del Sina,

Tremò laTerra alvenerando aſpetto, .

El .grembo le ingemmò nettareaVena .

Sparſe l'aria ſerena,

D’ammirato ſapor vitto nouello

Dopo i ceppi di Menfi ad Iſraello.

.Plan/'am

"'-. ` .'1'



CanzoneDauidica. i ,,9

Pim-iam volumetria”: ſ’egrqgabis Dem , Hareditari ma :

e! inſirmam est, *Tu*veròpnfcclfii mm . ANM/IALIA

TVA HABI‘TABVN‘I"` IN EA ?Pam/Zi

in DKA/”dine ma Paupcri Dem. .

WEÉÒBÈWWÉQ

*EMME*

AnostriDìTurouerſçiando andrai - ~ ‘

‘ Sul Popol del Vangelo

Di ſoaue bontà Pioggie vitali.

Per bellic'oſi guai

` Scoflſia giacca l’Eredità delCíelo,

Mail Ciel la trae da’turbini-mortali.

L’AQVILE MARZIALI ’

, - ..Vi ſi paſcon d’Ambroſia,or che diCristo

--VÌ troua il mosto Ouile vn dolce acquisto .

ſſ ` B Dominus



Io IlSalmo ſeiſanteſimoſettimo.

;Dominus darſi! Verba”; Edangelfzñantióflflvirmte »init-e;

Rex Wirmtìflm Dil’eá‘i "‘Dileéì‘i : E‘T SPECIE]

DQMVS DMDERE sfondi*

WN*

NEW." È*

Orsì, che a’Nunzi ſuoi Nunzidiletti

Il Genitor del Verbo ſſ ‘

Darà vn fiato,che fia-,tromba di Gloria.

Ricco d’immenſi affetti i ’

Vuol, cheallegro Campion, ma non ſuperbo

Si diuida il Teſhrdela-Vittoria.

A durcuol memoria ,

. Pcrpompa-de la'Fè vuohche il SVBÎIESCHI

, Faccia a ROMAVolarTROFEI Turcheſchi,.

Si'



Canzone Dauidica. ’. r t

Si- dormi-m'.- inter medios..dnas ( Mute.:- )`, .PENNA
COLT/;MBA DEARGÎENTATAÈ, az*, ſi

Posti-flora darſi :im in [ml/are ami.

*eau-'aaa

L’impareggiabilOste inſra leBombe, " z `~VrnediZolſoacceſo?, . ;.-', .--‘ ,'

Non dormiaflhede’bronzialmeno@allampo. ,n- `

Or ſimile a COLOMBE

D’argento immacolato , e d’oro illeſo

Festcggi a gara il battezzato Campo. ‘

Oh, che ſorier di ſcampo ,

Perche lo imiti -di, letizia' adorno; - - ,

.L‘AVGELLO diNOE‘ ſcendeagl‘i attorno 3

B 2 Dem

D~.,ñ.



iz Il Salmo ſeſſantefimoſettimo. .

.DàÎÃ'd'zÎrt-mit Calc/?is CES ſuper mm (`Col-1011541”)

` 'NIKE dmüàéunmriineſmon, f- \-..- .ſi

WWWQÃ

*LC-WWW , , ‘t

Anzi de’puri amabili Pennuti

Vincono i Capi cgregi 7

Ne la ſincerità la terſa'piumaſi i -1 F- i `

Scorgonfi EROI temuti,

Che vantano del Soglio i merti , o i fregi J

Di ſchiettezza auuanzar Neuoſa Brum-a .L

Effi d’Artíc‘a Spuma,

Che imbianca il loro’ Suol non men del Selmoſ

An piu'CANDOR ſotto l’vsbergo , e l'elmo.

Mom



i fîflinzoiiepa'uiiiica.` ’- 13

'.Mom Dei, Mom ping-wir, Mom coagulatm,

'` - MomPingfli:.

` , ~ U d a

affië‘äîëm
U’ÙQ’MÙÎÈB

Viua Colui, che ne la Chieſa alberga " ‘ . ` ?"71

Quaſi’n ſecondo ſaſſo ‘ b

Coltiuato di Balſami , e d'Vliui.

N’auuien , che d’Olio aſperga

Le piaghe illustri, e che d’acciaro laſſo

Nela ſtrage i ſudor renda giuliui. ' "- L:`

A Vincitor‘ ſestiui,

Perche nel trauagliar non' mai s'estingua;

La prouida Pietà lo Spirto impiſſng'ua. "

A40”:



/

;4- IlSalmo anaatcflmoanimo.

.Mam- cargàl-;tm—, Mom Pingu”: w. *quid ſufir‘immini

Monte; cangia/mp” Mom in ,qua ámeplacxmm

estDea lla/51m”m eo, ”enim Dominus

/móimóit infincm.

W

@Bam-;Ta
»eau-aan

Siede al Sion l’Onnipotente in cima,

OueabearneilFort-e'; - 3;"; --

Son di Latte." , .e di .Mel piene inceſſamtí'ñ Z .-3

Forſe in costa piu op‘ima - . — ` ,Promettono miglior delizia ,o ſor-te

I Teſſalici Olimpi,e i Mauri Atlanti? .

Nò. Suigioghi stellanti

Èasta dir ,che vi tenga immobil regno

Chi ſu ſempre di Pace oggetto , e pegno .

- '.' Cmms



'CanzoaeDäui‘dicaI rs

0mm Dei ,1mm mila/Mas …lupi-x millia .lemmi-rm:

Dominus i” ci: in Sin-ci in S472570,

WWW

Sopra(Liadrigacdîor paſſa, e fiammeggia: ì . -.` ÎÎì’a

Il Motor de le sfere, ,

Calpestator del perfido Alcorano .\

L’acclama , e lo coſteggia

Tra Cattdichernillm‘emille ſchiere '

Stretto aîl Polacco il Baita-.tamil Germano" .

 

" Giugne al-Sinai montano-Z' , '

E contro a Maometto Bi mostra ,e vanta ,

Che ſol 'l’flnpitioa Legge elegge Santa' .‘

Aſèmdífli



`r2 Il Salmo ſeſſan‘ieſimoſettimoî .

dſcmdíſii i” 01mm ,ct-fusti captiuímtem, acer-pista' `

Dona m Homtmèm.

v'è-RAW@

UÙÉ’MÈW

GiaincatenastieBarbarieFelloni. … '.

Straſcinandogli or teco .
- L

Vai dietro  al Cocchio ,.o‘ Deità'ztremenda

Ma. cadano iPrigioni` -. i . ..7

De l'Abiſſo a prouar nel 'bollor cieco

Vampa de-líZelo tuo ministra orrenda. `

In tanto a Te sÎaccenda

L’arbuſcello di Saba, e ſia di lutto

Dono d’lncenſo a l’Arabo distrutto.

Etem‘m



Cahzone-Däuidica . "' I 7

Etmim\NON cREDENTEs-'zÎnM-'me

.- , Damian”: Dmm. *i

WW fi*

WWW

a”

Di questa , e d'altra numeroſa preda! . I' .. ‘ I

Non iſdegni l’omaggio` ;i .- "- `

Padre., e Signor de laL-Romanai-Chieſa. .

Il piu Incredulo veda, ‘ . . ` ,

Che in Lei v’haiTrono,eche il rapace oltraggio

Sai vendicar con ”impenſata offeſa .

L’ammirabil difeſa

Del braccio tuo ſu piaggia‘ incolta, e ſccca

Lagrimerà , conſeſſerà la Mecca.

C Bem



:I [IMM.
I

Ema-a- di: Mitì: Proſper- Iter fai::

m, Bang-.Tdk.-qſh'm.

W

GfazieaLaTzímÈì ,grazie indeſeſiſie

OffraI’WnflF-ñ' ' e

E a Noi I’Astc vimici.

Nunu:: Palme conceſſe

In ont: vil dc la fierezza altera

Prodtuan l’ormc in ſu le Vie ſelici .

Sacro a'ridenti auſpici

  



Canzotie Dauidica. ..ì ` r9

Dem* na/Zer Dem ſalum- facimdi : ar Domini Domini

ExitmMom': :Verumtamm‘DEVS CONFRINGET] ‘

CAPÌTA lNlM/CORVM SVORVA/I : VERT1

CEM CAPILLI PERAMBVLANTWM

1N DELIC‘TIS 3m.

;aaa-aaa*- .
*afgana-?Jan

'Al ſupremo Fatto‘r-de l’Vniuerſo,

De’ſunebri accidenti, ' " ` '

Ne l’arbitrio fatal, stanno le chiaui .

Il lor destino auuerſo `

Maledicendo in .eſecrandi accenti

Resteranno i Baſsà'ſcheletri, ‘o ſchiaui.

Spezzeran colpi grani, -

Che da l'Arco Diuino eſcono pronti;

De la Fortuna il-Grine a 'inique fronti;

C 2 Dixit



18 Il Salmo ſefl'an’teſimoſettimo.

Bemdiflm Dominus dic quotídie: Pra/[mmm Iter' fari::

nobis, DomſaM-aríum nostromm .

Q*

aaaaaa
*FMR*

Grazie ala Trinità , grazie indeſeſſe

Offra l’vmil preghiera , i

E a Noi proſpenerà I’Aste vittrici.

Nuoue Palme conceſſe

In onta vil de la fierezza altera

Produran l’orme in .ſu le Vie felici .

‘ ' Sotto a’ridenti auſpici

Allungarſi vedremo ageu-ol Strada

Sino in Bizanzio ala Cristiana Spada.

.Deus



Canzone Daui'dicaa .’ .'.-: ` 19

Dem ;za/hr Dem ſalma.: fac-imdi : of Domini Domini

Exim:Mom': :Vmmc-maDEVS CONFRING’EÈIÌ ‘

CAPITA-INIMJCORVM SVORVÌW: VERT1

CEM CAPILLI PERAMBVLANTWM

IN Deus-ns 3111s.

'Al ſupremo Fattor-de l’Vniuerſo,

De’ſunebri accidenti, ’ " ' ’

Ne l’arbitrio final, stanno le chiaui .

Il lor destino amaro

Maledicendo in eſecrandi accenti "

Resteranno i Baſsà ſcheletri, 'o ſchiaui .

Spezzeran colpi grani, '

Che da l'Arco Diuino eſcono pronti;

De la Fortuna il-Grine a inique fronti;

C -2. Dixit



20 Il salmd‘ſtflantefimnſcttimoſ

Lil

k'. ‘ :"“M'ÎWÌ to‘`:..`\s;\ *mi-U. *L‘-K531i

‘ Dixit.Dominus, Ex Bai/?m .'conmrtn‘m. comizi-[4m in

profundnm Maris. mimi-@mapas*ao-1M” ›

d'angolo:: Ling-MECmao-.:11mm P5131;

-- . Joimicín‘aá: VB. -

Wa" NH

Così già vn Dio parlò'fTi'affindl’onda i '

Del racchiuſo Eritreo. z ' ’ '

Fin da Baſano 'i P-ecc’ator dÈEgitto .

Or ne l’acqua profonda -. , 2;;- -. "

Del Danubio non ſol ,-ma; de -l’Eged

Trarrò il Viſirzjarizi’l Sulta’n. ſconfitto ."²`

.Al Muſulman traffitto, '- -

Di cui gonfi ſar‘amprálaghi , e foſſi ,i

Il Sangue lambirannó `i ,ſuoi Moloſſi.

’ — V545.:

-.



‘CanzohtD.ëíÎ1idica. .’ zrſ

Videmnt [ngreffm ma; Deus , Ingreſſo: Dei :mi ’ g

Regis ;mi , qui est i” .S'aoéì‘o.

Ma ben de le tue piante a' primi Ingreffi, Î Î‘JÎ‘

O Fren de’jmaſnadieri,

Ne le Pannonie vrlò i1 KARAÈ feroce.

Ora maggior progreſſi , ` ,
O Gigante Infinito ,ii biechi Arcieri

Ponno aſpettati* d’al paſſo'tuo veloce.

Saprà il Diuano atroce;. -.

Che Tu per trionſar d’audace orgoglio a

Hai douc vuoi Îl’Ar'in'g'o, , eÎl Campidoglio .

Pra



zz IlSalmo ſeſſaíiícſimofettimo.

,-

-.

Premaman! Principe: canirmc’t’i Pſallmtióm in media

/ [mummia-mmTjmpamstriarum.

WW 2*)

WWW

@inci d'Europa i Principi .adunati

Anticiparo i Voti

.De gli affari preſenti ,e de’ futuri .

Fra i taballi accordati

Preſero i Duci’n mezzo a' Sacerdoti

De la battagliai fecondati auguri .V.

Sperarono i maturi

Parti del buon ſucceſſo , e falmeggiando

‘ Dedicaro a GIESV‘ la vita , e’l brando .

I”



Canzone Dauidica. a;

In Earl-mis bm‘edicite Deb Domina;

de FONTIBVS ISRAEL.

i!” Q*

ü* WW

Datene oſſequj al Conduttier deîProdi-z

o voi FONTI IDVMEI.

Suegliando, al moto i garruli Zaffiri‘.

Recate Aura di lodi

A chi ſgombrar ſaprà da' Riui Ebrei

'I fangofi , e facrileghi deliri.

Spronando i be’ideſiri .

Scorgo, che a Molti addì-ta il valor Priſco

Eſſer ſcarſo confin l’1st-ro:,c’l Tibiſco.

Ibi



zz. Il Salmo ſefl'anìcſimoſet'tìmo-

ſ

Mi BENIAz’l/JIN JDOLESCENTVLVS

in mmti’s :meſſa .

u’àüñpëflflſſàfl”

aaa-naa

Ira le Grand’Al'me V’ha ‘l’INCLITO FIESLIO
‘ Del SARMATA. IMPERANTE; U ſi

Per giouinezz'a ,a e per Virt1`1..fiorit0.';_:; :I

Là doue feo .Yermiglio '

L’afpro Caluario il Redentore arnan’te,.

Ei penſa imporporarſi’l ſen contrito.

Bando Egli abbia patito

Dentro la Siria, a l’or piu che maifia

Il Caro di GIOVANNI, c del MESSlA .

Pri/2



Canzone‘Da’uidaica, \ 2,5

PRINCIPES leda ,` DVCES `FORI/M;

PBJNCIJÎES Zabulon, PRINCIPES

' ` ` Zfkpkmlí. . . i
fl".

...… L

WWW?,

QÉRÒWÉÒWÌD

WWW

ÌV’ha di BAVIERA vn ELETTOR' viùace

Di Lui Riual famoſo 5

Nel voler ſaggio , e ne l’ardire onefio.

.,V'ha. il LORENA pugnace ,

,Che (l'eſperto Gianizzero nerboſo

Sa ne lo sforzo vrtar cotanto infefio.

Lo STAREMBERG funesto

A Turchi v’ha contra l'aſſedio crudo .

Dîopprefl‘e Mura VníCO Braccio e Scudo.

D .Manda



26 IlSalmo ſeſſantcfimoſettimo.

Manda Dem Vit-tuti ma:. confirm: ha: Der”, quad

operata!” iítnalzis, A TEÌl/IPLO TVD. IN

1ERVSALEM T131 0FFERENT

REGES IMI/NERA.

WWW

WWWÉ*

Deh ſublime Virtù , deh porgi aita;

Che a ſegnalate impreſe

Valga a francar la Voglia , e la costanza.

Dou’oggi è`la Meſchita,

S’ergeran Croci, .e dele ſpoglie appeſe

Spiegheraffi la gloria , e l'abbondanza .

Con viril tolleranza, . , L.; - .

Di celebrato Zel ben degni Eredi. ..

Verranti ad inchinar nuoui GOFFREDI.

IN



Canzone Dauidica. i 27

INCREPA FERAS ARVNDINIS ,` congr`egatia

Tamomm in Vaxis papa/0mm: 'ut ”calmi-rm!

eos , qm Praha” ſum Argento …

WENGER*

IEWÌÌEUÈWÉ*

WWai**

xPerſecutor del mal, le FIERE innalza;

Che tra CANNE SILVESTRI

Di prouuiste Pareti-e anno i couili.

(bal mugghia per la balza

Toro crudel dietro a Giouenche alpestri,`
Tal Via lo Spaì le furie ostili. ’ i

Gli animi piu gentili

Perder Vorria,ehe adeguano in faldezza

D’Argento fin la tempra, e la Vaghezza.

D 2 Dzſsipa



` . 23 11 Salmoſeffantcfimoſcttimo. `

DlSSlP/í GENTES, Q/DE BELL/1 VOLVNT:

VENlENT LEGATI EX AÎGÎPTG:

.ETH/GPM PR/EVENlETì MANI/S Efl/s D50. ‘

W @I

WWW” `

Conſuma (L16, che ‘ſol ne’t’efchi vmani i

Rendon ſatollo ed 'ebbro ‘

Vn genio ſpinto a imperuerſati fdegni.

Verran Mcffi lontani,

Che ſeco porteran dal NILO al TEBBRO

Di ſupplice Vmiltà diuoti ſegni.

Per fciorſi i lacci indegni' ~

D’abbronzato Satan', dal’arſo lido

Stenderà la man negra il MORO infido.

lie-gna
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Regnfl Terre cantate Deo , Pſalh’tc Domina; Pſhllitè

DEO, La ASCENDI‘T SVPER COAELVM

COELI .4D ORJEN‘I‘EM. ‘

WW N*

Dèi-WWW

Via de la Terra o ſudditi Reami ,

-Vn applauſo canoro

Alzate al'Fabbro, e al Poſſeſſor delÎEtra .

Agli azzurri Velami, i

. ;Che ſuol l'Alba ſpruzzar di grana,e d'oro ,

Salga la melodia d’eburnea cetra.

Mentre CINTIA s’arretra›

E’‘l Vero AVTOR de’LVMI a l’ORTO ASCENDE,`

Rinuigorita aſſai l’AVRORA ſplende;

Erre



3a Il Salmo ſcfl'ariìcfimoſcttimo.

-Eccc Jah': *vociſm *voci-m Virmtis, dare gloria!” Deo:

ſuper [fiat] magmficmtm aim, ot

Vlrtm ci”: in Nuáióm,

fl* a*

WIP-W221»

Ecco a la Voce ſua, Voce che stampa

Prodigj’n Vn baleno,

, Sta la Natura vbbidiente ancella. .`. .7. ì

Cantia‘mo a Lui,che auùampa

Di fiammeſerpeggianti , e ’l raggio ameno

Fa ſcintillar da rugiadoſa ſtella.

La Nube or tetra , or bella

Compartendo or castigo , ed or perdono .

Manda i Diluuj al Reo, l’Iridi alBuono .

ÎVIÌM
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Mirabilis Dm in SANC‘TÌS ſ‘m’r, Dem ìpfi dfláit

Virmtem, of Fortitudínem Pleói ſam .

BENEDICTVS DEVSÃ,

“HiFi-ZX”

Vn DIO, ci guarda , Vn VICEDIO ci regge.

'Ei marauíglíe crea

'Ne' Santi ſuoi,ne’ ſuoi 'Vicarj’n Terra,` '

Egli al ſaluato Gregge '

Sotto a Pastor, che l’indirizza, e"-l bea ,

Darà Vn cor, che non tema Inuidia,e Guerra.

L’Arme INNOZENZO atterra.

Sia BENEDETTO chi ſostenta il Pondo,

IDDIO non men,che il VICEDIO del Mondo.

FINE.
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